[image: image10.jpg]



COMUNE DI GRIMACCO
Provincia di Udine


NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2022/2024
Premessa
Con decreto del 24 dicembre 2021 del ministero dell’Interno è stato differito al 31 marzo 2022 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024 degli enti locali. E’ stato pertanto autorizzato l’esercizio provvisorio ai sensi dell’art. 151 comma 1 del d. lgs. 267/2000.
La presente nota integrativa si propone di descrivere e spiegare gli elementi più significativi dello schema di bilancio di previsione 2022-2024. La relazione è finalizzata a verificare il rispetto dei principi contabili e a motivarne eventuali scostamenti, con particolare riferimento all’impatto sugli equilibri finanziari del bilancio annuale e pluriennale. Il bilancio di previsione 2022-2024, disciplinato dal D.Lgs 118/2011 e dal d.p.c.m. 28/12/2011, è redatto in base alle nuove disposizioni contabili, nella veste assunta dopo le modifiche del D.lg. 126/2014 e secondo gli schemi e i principi contabili allegati.
Le previsioni di bilancio sono state formulate attenendosi alla normativa vigente, mantenendo immutate le aliquote dei tributi e le tariffe dei servizi, adottando un criterio storico di allocazione delle risorse, sulla scorta delle previsioni assestate del 2021 e degli esercizi precedenti.
La nota integrativa al bilancio di previsione, presenta almeno i seguenti contenuti, che verranno a seguire descritti: 
1. i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 
2. L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 
3. L’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 
4. L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili; 
5. Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendano anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 
6. L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 
7. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 
8. L’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
9. L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
10. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio. 
Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni.
Le previsioni triennali di entrata e di spesa rispettano i principi contabili dell’annualità, dell’unità, dell’universalità, dell’integrità, della veridicità, dell’attendibilità, della correttezza, della chiarezza e comprensibilità, della significatività e rilevanza, della flessibilità, della congruità, della prudenza, della coerenza, della continuità, della costanza, della comparabilità, della verificabilità, della neutralità, della pubblicità, dell’equilibrio di bilancio e della competenza finanziaria.
BILANCIO FINANZIARIO 2022/2024
	TITOLI ENTRATA
	2022
	2023
	2024

	Utilizzo avanzo di amministrazione
	€ 0,00
	
	

	Fondo Pluriennale Vincolato
	€ 1.361.183,46
	€ 0,00
	€ 0,00

	I^- Entrate di natura tributaria, contributiva e prerequativa
	€ 108.190,00
	€ 108.190,00
	€ 108.190,00

	II^ - Trasferimenti correnti
	€ 388.820,87
	€ 388.820,67
	€ 378.119,67

	III^ - Entrate extratributarie
	€ 79.137,00
	€ 79.137,00
	€ 79.137,00

	IV^ - Entrate in conto capitale
	€ 472.194,67
	€ 186.421,26
	€ 131.421,26

	V^ - Entrate da riduzione di attività finanziarie
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	VI^ - Accensione prestiti
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	VII^ - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	€ 186.667,12
	€ 186.667,12
	€ 186.667,12

	IX^ - Entrate per conto terzi e partite di giro
	€ 266.550,00
	€ 266.550,00
	€ 266.550,00

	totale
	€ 1.501.559,66
	€ 1.215.786,05
	€ 1.150.085,05

	TITOLI SPESA
	2022
	2023
	2024

	I^ - Spese correnti
	€ 616.843,42
	€ 584.003,75
	€ 568.275,48

	II^ - Spese in conto capitale
	€ 1.675.268,68
	€ 73.600,00
	€ 18.600,00

	III^ - Spese per incremento attività finanziarie
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	IV^ - Rimborso prestiti
	€ 117.413,90
	€ 104.965,18
	€ 109.992,45

	V^ - Chiusura anticipazioni da istituto tesoriere
	€ 186.667,12
	€ 186.667,12
	€ 186.667,12

	VI^^ - Uscite per conto terzi e partite di giro
	€ 226.550,00
	€ 266.550,00
	€ 266.550,00

	totale
	€ 1.501.559,66
	€ 1.215.786,05
	€ 1.150.085,05



QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO
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EQUILIBRI

Il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la competenza, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e/o del recupero del disavanzo di amministrazione. Per le previsioni di cassa, il bilancio deve garantire un fondo cassa finale non negativo. Oltre a tale principio di equilibrio generale, esiste un secondo principio di equilibrio di parte corrente secondo cui le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative ai trasferimenti in conto capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell’entrata, ai contributi destinati al rimborso dei prestiti e all’utilizzo dell’avanzo di competenza di parte corrente e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente indicate dalla legge.
Nel 2019 la legge di bilancio ha introdotto una svolta profonda: il pareggio di bilancio (ex Patto di stabilità interno) ha lasciato il passo al rispetto dei soli equilibri dettati dall'ordinamento finanziario e contabile vigente (Dlgs 267/00) e dal decreto sull'armonizzazione dei bilanci pubblici (decreto legislativo 118/2011).
Ad opera del Decreto del MEF del 1° agosto 2019 sono stati approvati i nuovi allegati al rendiconto di cui all’ allegato n. 10 al D.Lgs. n. 118/2011. I nuovi schemi di dettaglio si prefiggono di dettagliare puntualmente la composizione del Risultato di amministrazione (lettera “A”), al fine di dare precisa definizione alle quote che lo compongono. Per questo motivo gli allegati a/1, a/2 e a/3 al rendiconto riportano l’elenco analitico delle quote del risultato di amministrazione, rispettivamente accantonate, vincolate e destinate agli investimenti, e consentono di analizzarne e verificarne la corretta determinazione. Il principio contabile della programmazione allegato 4/1 del D.Lgs.118/2011 al punto 9.7.1 prevede che gli allegati a/1 – a/2 e a/3 deve essere redatto obbligatoriamente nel caso in cui il bilancio di previsione sia approvato nel corso del primo esercizio considerato nel bilancio stesso e preveda l’utilizzo delle quote accantonate del risultato di amministrazione presunto, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 42, comma 9, del presente decreto e dell’articolo 187, commi 3 e 3 quinquies, del TUEL. Il bilancio di previsione in approvazione non prevede l’applicazione dell’avanzo presunto e pertanto non sono stati predisposti i citati modelli. A seguire però sarà descritta la composizione del risultato di amministrazione presunto.
La Legge Regionale n. 18/2015 così come modificata dalla LR. n. 20/2020 ha definito i seguenti obblighi di finanza pubblica per enti locali della Regione FVG:

- assicurare l’equilibrio di bilancio in applicazione della normativa statale;

- assicurare la sostenibilità del debito ai sensi dell’art. 21 della L.R. 15/2018.;

- assicurare la sostenibilità della spesa di personale ai sensi dell’art. 22 della L.R. 15/2018, quale obbligo anche ai fini dei vincoli per il reclutamento e per il contenimento della spesa di personale.

Il nuovo regime regionale degli obblighi di finanza pubblica ha efficacia a decorrere dal 01/01/2021, come previsto dall’art.19, c.1 della L.R. 15/2018, che prevede che:

“1. Gli enti locali sono tenuti ad assicurare:

a) l’equilibrio di bilancio ai sensi dell’art. 20;

b) la sostenibilità del debito ai sensi dell’art. 21;

c) la sostenibilità della spesa di personale ai sensi dell’art. 22, quale obbligo anche ai fini dei vincoli per il reclutamento e per il contenimento della spesa di personale”.

L’art. 20, comma 1 prevede che “L'equilibrio di bilancio è previsto e disciplinato dalla normativa statale.”

Il successivo art. 21 definisce:

“1. Fermo restando quanto previsto dall' articolo 204 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali), gli enti locali assicurano la sostenibilità del debito mantenendo il medesimo entro un valore soglia.

2. Il valore soglia è determinato quale rapporto percentuale fra la spesa per rimborso di prestiti e le entrate correnti, calcolato con i dati relativi al rendiconto di gestione e desunto dal "Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio" di cui all'articolo 18 bis del decreto legislativo 118/2011 .

3. Il valore soglia può essere differenziato per classe demografica.

4. La Giunta regionale definisce, con la deliberazione di cui all'articolo 18, comma 2, il valore soglia di cui al comma 1, le classi demografiche, la modulazione e differenziazione del valore soglia rispetto al valore medio per classe demografica, nonché altri aspetti relativi al parametro di sostenibilità del debito.

5. Gli enti locali che si collocano al di sopra del valore soglia di cui al comma 1 adottano le misure necessarie per conseguire il predetto valore entro cinque anni, a decorrere dall'anno successivo a quello in cui è rilevato il superamento.

6. Per i Comuni istituiti a seguito di fusione il termine di cui al comma 5 è di sei anni.

7. Gli enti locali che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al comma 1 possono incrementare il proprio debito fino al raggiungimento del valore soglia.”

L’art. 22, con riferimento alla sostenibilità della spesa del personale, prevede:

“1. Gli enti locali assicurano la sostenibilità della spesa complessiva di personale, al lordo degli oneri riflessi e al netto dell'IRAP, mantenendo la medesima entro un valore soglia.

2. Il valore soglia è determinato quale rapporto percentuale tra la spesa di personale come definita al comma 1 e la media degli accertamenti riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata.

3. Il valore soglia può essere differenziato per classi demografiche.

4. Ai fini dell'applicazione del presente articolo, costituiscono spese di personale anche quelle sostenute per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'articolo 110 del decreto legislativo 267/2000.

5. La Giunta regionale definisce, con la deliberazione di cui all'articolo 18, comma 2, il valore soglia di cui al comma 1, le classi demografiche, la modulazione e differenziazione del valore soglia rispetto al valore medio per classe demografica, nonché altri aspetti relativi al parametro di sostenibilità della spesa di personale.

6. La Giunta regionale, nella deliberazione di cui al comma 5, tiene conto, prevedendo opportuni correttivi al calcolo del valore soglia, delle specificità dei servizi erogati dagli enti locali del Friuli Venezia Giulia.

7. Gli enti locali che si collocano al di sopra del valore soglia di cui al comma 1 adottano le misure necessarie per conseguire il predetto valore entro cinque anni, a decorrere dall'anno successivo a quello in cui è rilevato il superamento.[…]”

Gli equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2022/2024 da rispettare in sede di programmazione e di gestione, sono i seguenti:
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In osservanza a quanto previsto dalla Nota prot. 0012498/P del 26/05/2021 della direzione centrale autonomie locali, funzione pubblica, sicurezza e politiche per l’immigrazione, l’equilibrio di parte corrente è garantito da entrate iscritte al titolo IV^. La Regione Friuli Venezia Giulia, infatti, contribuisce annualmente ad erogare al comune di Grimacco dei trasferimenti destinati al rimborso prestiti. A seguito di attenta verifica svolta d’ufficio, non è stato possibile differenziare la quota destinata alla contribuzione in c/capitale ed in c/interessi. Come indicato dalla citata nota, si è pertanto provveduto all’iscrizione dell’intero importo al titolo IV^ delle entrate (per € 131.703,91 nell’anno 2022, per € 112.821,26 negli esercizi 2023 e 2024). 
Equilibrio corrente
	Entrate correnti
	2022
	2023
	2024

	I^- Entrate di natura tributaria, contributiva e prerequativa
	€ 108.190,00
	€ 108.190,00
	€ 108.190,00

	II^ - Trasferimenti correnti
	€ 388.820,87
	€ 388.820,67
	€ 378.119,67

	III^ - Entrate extratributarie
	€ 79.137,00
	€ 79.137,00
	€ 79.137,00

	Fpv per finanziamento spese correnti
	€ 26.405,54
	€ 0,00
	€ 0,00

	Entrate correnti che finanziano spese di investimento
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	Entrate in c/capitale che finanziano spese rimborso prestiti
	€ 131.703,91
	€ 112.821,26
	€ 112.821,26

	Totale entrate correnti
	€ 734.257,32
	€ 688.968,93
	€ 678.267,83

	Spese correnti
	2022
	2023
	2024

	I^ - Spese correnti
	€ 616.843,42
	€ 584.003,75
	€ 568.275,48

	IV^ - Rimborso prestiti
	€ 117.413,90
	€ 104.965,18
	€ 109.992,45

	Totale spese correnti
	€ 734.257,32
	€ 688.968,93
	€ 678.267,93


Entrate correnti. 
La previsione degli stanziamenti di entrata corrente è stata formulata sulla base del criterio della storicità.
Titolo I^- Entrate di natura tributaria, contributiva e prerequativa

Le entrate di questo titolo sono suddivise in 2 tipologie: tributi e fondi perequativi.

La tipologia 1.01 “Imposte, tasse e proventi assimilati” riunisce tutte le forme di prelievo effettuate direttamente dall’ente nell’esercizio della propria capacità impositiva.

Le principali imposte previste in questa tipologia sono:

- la nuova IMU (che comprende anche gli introiti della Tasi, abrogata a decorrere dal 01/01/2020), applicata su tutti gli immobili diversi dall’abitazione principale (ad esclusione dei medesimi rientranti tra gli immobili di “lusso”), il cui gettito previsto per il triennio 2022/2024 ammonta annualmente ad € 51.000,00;

- l’addizionale comunale IRPEF L’aliquota, confermata anche per il 2022/2024, è pari dallo 0,5%. Il gettito previsto, tenuto conto degli importi incassati nei precedenti esercizi, delle stime effettuate tramite il portale del federalismo fiscale, ammonta ad € 17.000,00.

- la Tassa sui rifiuti (TARI), la cui riscossione è effettuata direttamente dal Comune e la cui previsione ammonta a € 40.190,00; la previsione del triennio 2022/2024 riporta il medesimo valore del precedente esercizio, in attesa da parte di AUSIR del Pef relativo all’esercizio in corso. Si intende pertanto applicare quanto previsto al comma 169 dell’art. 1 della L. 296/2016 ultimo capoverso, ovvero di prorogare le tariffe 2021 per l’esercizio 2022.
Titolo II^ - Trasferimenti correnti

Le entrate di questo titolo sono suddivise in 5 tipologie, con riferimento ai soggetti eroganti e comprendono principalmente contributi finalizzati a spese correnti predeterminate. Il trasferimento di maggior rilievo d’importo pari ad € 274.427,22 quale Fondo unico comunale  per l’anno 2022, finanziato con Legge regionale 29 dicembre 2021, n. 24, articolo 9, commi 6 – 11.
Titolo III^ - Entrate extratributarie

Le entrate di questo titolo sono previste per complessivi € 57.372,00. Le principali entrate iscritte in questo titolo sono:
- fitti da immobili comunali (fabbricati e terreno) € 20.135,00;

- canone unico patrimoniale in concessione € 1.500,00, introdotto a decorrere dal 01/01/2021 in sostituzione dell’Imposta sulla pubblicità, dei diritti sulle pubbliche affissioni e della Tosap;
- proventi da impianto fotovoltaico pari a € 14.000,00.
Spese correnti

Le previsioni di spesa corrente sono state improntate ai seguenti criteri di valutazione:
- Spese di personale: sulla base dei contratti di lavoro dipendente in corso, in coerenza con il programma triennale di fabbisogno del personale dell’ente;
- Forniture per acquisto di beni: sulla base delle effettive disponibilità finanziarie;
- Utenze: sulla base dei contratti di appalto in essere e del fabbisogno espresso dagli uffici per il funzionamento dei servizi;
- Appalti di servizi: Le previsioni sono state calcolate sulla base dei contratti di appalto in essere attuali e sul fabbisogno storico delle spese;
- Interessi e mutui: Sulla base delle delegazioni di pagamento rilasciate.
Titolo I^- Spese correnti

Le spese correnti (titolo I) comprendono le spese relative alla gestione ordinaria dei servizi pubblici, e si distinguono, come previsto dai macroaggregati, in spese per il personale, imposte e tasse a carico dell’ente, acquisto di beni e servizi, erogazione di contributi, interessi passivi, rimborsi vari. Tra le spese correnti sono inclusi anche i fondi crediti dubbia esigibilità, il fondo di riserva ed altri fondi. L’ammontare di dette spese per l’annualità 2022 è pari a € 616.843,42.
La spesa è articolata per macroaggregati come segue:

	Macroaggregato
	Stanziamento 2022
	Stanziamento 2023
	Stanziamento 2024

	1 - Redditi da lavoro dipendente
	€ 184.761,69
	€ 169.466,15
	€ 169.466,15

	2 - Imposte e tasse a carico dell’ente
	€ 45.297,58
	€ 42.709,46
	€ 42.709,46

	3 - Acquisto di beni e servizi 
	€ 247.500,30
	€ 239.990,30
	€ 239.990,30

	4 - Trasferimenti correnti
	€ 75.735,00
	€ 75.735,00
	€ 64.989,00

	7 - Interessi passivi
	€ 36.400,70
	€ 30.774,83
	€ 25.101,09

	9 - Rimborsi e poste correttive delle entrate
	€ 1.000,00
	€ 1.000,00
	€ 1.000,00

	10 -Altre spese correnti
	€ 26.148,15
	€ 24.328,01
	€ 25.019,48

	Totale
	€ 616.843,42
	€ 584.003,75
	€ 568.275,48


 Il macroaggregato 10-altre spese correnti comprende anche il fondo crediti di dubbia esigibilità e altri fondi che saranno successivamente descritti.

Spesa corrente per macroaggregati:

Macroaggregato 1 – redditi di lavoro dipendente: comprende le spese per le retribuzioni ed i contributi per il personale dipendente. 

Macroaggregato 2 – Imposte e tasse a carico dell’Ente: comprende le spese relative alle imposte e tasse, quali IRAP, imposta di registro e bollo, tasse di circolazione dei veicoli.

Macroaggregato 3 – Acquisto di beni e servizi: è la voce più rilevante, dopo la voce redditi di lavoro dipendente, relativamente alle spese correnti. Comprende le spese necessarie per l’acquisto dei vari beni di consumo e dei servizi necessari al funzionamento dell’Ente. Tra questi ultimi si trovano le spese relative per: organi istituzionali, rappresentanza, manutenzioni, utenze e canoni, noleggi, prestazioni professionali, contratti di servizio pubblico, legali, servizi informatici e telecomunicazioni. 

Macroaggregato 4 – Trasferimenti correnti: comprende le spese relative ai trasferimenti correnti a favore dello Stato e delle Amministrazioni Locali (Regioni, Provincia, Aziende Sanitarie, Università, Comuni, Unioni di Comuni, ecc.), ad imprese e a privati.

Macroaggregato 7 – Interessi passivi: comprende le spese per gli interessi sui mutui e le altre forme di indebitamento contratte, oltre ad altre tipologie di minore entità.

Macroaggregato 9 – Rimborsi e poste correttive delle entrate: vi sono comprese le spese relative al rimborso di spese di personale (per comando, distacco, ecc.), ai rimborsi di trasferimenti percepiti, sia ad Amministrazioni Pubbliche, che a soggetti privati, ai rimborsi di imposte e tasse non dovute.

Macroaggregato 10 – Altre spese correnti: vi sono allocati il fondo di riserva, il fondo pluriennale vincolato (FPV), il fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE), l’IVA a debito, i premi assicurativi, le spese per sanzioni, indennizzi e risarcimento danni.
Titolo IV^ - Spese per rimborso prestiti

Il titolo quarto comprende le somme destinate al rimborso delle quote capitale per un importo totale di € 117.413,90 per l’annualità 2022, € 104.965,18 per il 2023 e € 109.992,45 per il 2024.

Equilibrio in conto capitale
	Entrate destinate a investimento
	2022
	2023
	2024

	IV^ - Entrate in conto capitale
	€ 472.194,67
	€ 186.421,26
	€ 131.421,26

	V^ - Entrate da riduzione di attività finanziarie
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	VI^ - Accensione prestiti
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	Fpv per finanziamento spese in conto capitale
	€ 1.334.777,92
	€ 0,00
	€ 0,00

	Avanzo di amministrazione presunto per spese c/capitale
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	Entrate correnti che finanziano spese in c/capitale
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	Entrate in c/capitale che finanziano rimborso prestiti
	€ 131.703,91
	€ 112.821,26
	€ 112.821,26

	Totale entrate bilancio investimenti
	€ 1.675.268,68
	€ 73.600,00
	€ 18.600,00

	Spesa per investimento
	2022
	2023
	2024

	II^ - Spese in conto capitale
	€ 1.675.268,68
	€ 73.600,00
	€ 18.600,00

	III^ - Spese per incremento attività finanziarie
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	Totale spese per investimento
	€ 1.675.268,68
	€ 73.600,00
	€ 18.600,00


Titolo IV^ - Entrate in conto capitale e Titolo II^ - Spese in conto capitale
Le previsioni di entrata e spesa in conto capitale sono coerenti con il programma triennale dei lavori pubblici.
In particolare per la parte entrata in conto capitale, i criteri di previsione utilizzati sono stati i seguenti:
- Trasferimenti ed i contributi in conto capitale per investimenti: previsione sulla base di contributi concessi da normativa nazionale e/o regionale vigente.
- Fondo pluriennale vincolato, come descritto nel paragrafo successivo.
L’Amministrazione comunale non ha previsto al momento l’assunzione di nuovi mutui. Gli stessi saranno rivalutati a seconda della scadenza naturale dei mutui in essere, alla possibilità di contrazione vincolata al rispetto dell’art. 204 del D. Lgs. 267/2000, oltreché garantendo la sostenibilità per i bilanci futuri dell’Ente. Sarà altresì rispettato quanto previsto dall’art.21 della L.R. 20/2020.
Il Piano triennale delle Alienazioni non prevede l’alienazione di alcun immobile in proprietà dell’Ente nel triennio di riferimento.

L’attivazione delle spese in conto capitale rimane, comunque, subordinata alla concreta realizzazione della previsione di entrata, per il tramite del visto di copertura finanziaria da rilasciare ai sensi dell’articolo 183, comma 7, del Testo Unico 18 Agosto 2000, n. 267.

Anticipazione di Tesoreria
	TITOLI ENTRATA
	2022
	2023
	2024

	VII^ - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	€ 186.667,12
	€ 186.667,12
	€ 186.667,12

	totale
	€ 186.667,12
	€ 186.667,12
	€ 186.667,12

	TITOLI SPESA
	2022
	2023
	2024

	V^ - Chiusura anticipazioni da istituto tesoriere
	€ 186.667,12
	€ 186.667,12
	€ 186.667,12

	totale
	€ 186.667,12
	€ 186.667,12
	€ 186.667,12


L’art. 222 del D. Lgs. 267/2000 prevede che il  tesoriere,   su   richiesta   dell'ente   corredata   dalla deliberazione della giunta,  concede  allo  stesso  anticipazioni  di tesoreria, entro il limite massimo dei tre dodicesimi (ai sensi dell’art. 1 comma 555 della L. 27.12.2019 n. 160 per gli anni 2020-2022 il limite è aumentato ai cinque dodicesimi)  delle  entrate accertate nel penultimo  anno  precedente,  afferenti  ai  primi  tre titoli di entrata  del  bilancio. L’importo di € 186.667,12 previsto in parte entrata e parimenti in parte spesa rispetta detto limite dei tre dodicesimi. 
Servizi conto terzi e partite di giro
	TITOLI ENTRATA
	2022
	2023
	2024

	IX^ - Entrate per conto terzi e partite di giro
	€ 266.550,00
	€ 266.550,00
	€ 266.550,00

	totale
	€ 266.550,00
	€ 266.550,00
	€ 266.550,00

	TITOLI SPESA
	2022
	2023
	2024

	VI^^ - Uscite per conto terzi e partite di giro
	€ 266.550,00
	€ 266.550,00
	€ 266.550,00

	totale
	€ 266.550,00
	€ 266.550,00
	€ 266.550,00


E’ garantito il pareggio delle partite di giro e dei servizi per conto terzi.
Equilibrio di cassa
L’art. 162, comma 6 del D. lgs. 267/2000, prevede che il Bilancio di previsione garantisca un fondo di cassa finale non negativo. L’Ente prevede un fondo di cassa presunto dell’esercizio 2022 pari ad € 200.000,00 e presume un fondo cassa finale non negativo pari ad € 159.652,72, così determinato: 
	Fondo di cassa  iniziale presunto
	€ 200.000,00

	Entrate – incassi in conto residui e in conto competenza
	€ 2.956.382,38

	Spese – pagamenti in conto residui e in conto competenza
	€ 2.996.729,66

	Fondo cassa finale presunto
	€ 159.382,38


Tale previsione potrà essere suscettibile di modifiche in corso d’anno originate, sia dalla chiusura definitiva dell’esercizio 2021 e dalle fisiologiche variazioni del bilancio finanziario, che dalle variazioni connesse a modifiche correlate ad una diversa attuazione degli interventi di spesa o ad una diversa tempistica di erogazione delle somme da parte di enti terzi.
Altre informazioni relative a entrate e spese
Entrate e spese di carattere non ripetitivo
L’art. 25, comma 1 lettera b) della legge 31.12.2009 n. 196 distingue le entrate ricorrenti da quelle non ricorrenti, a seconda che si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata a più esercizi. E’ definita a regime un’entrata che si presenta con continuità in almeno 5 esercizi, per importi costanti nel tempo. I trasferimenti i conto capitale, previsti in bilancio, sono stati considerati non ricorrenti, vista la loro non continuità nel tempo. Le entrate, come espressamente previsto dai nuovi principi contabili allegato 7 al D. Lgs. 118/2011, considerate non ricorrenti sono i gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria. In ordine al citato principio, sono state considerate spese non ricorrenti, le spese destinate a consultazioni elettorali o referendarie e le spese in conto capitale finanziate da trasferimenti destinati.
Limiti di spesa
A decorrere dall’anno 2020, ai sensi dell’art. 57 del DL 124/2019, cessano di applicarsi le seguenti disposizioni in materia di contenimento e di riduzione  della  spesa  e  di  obblighi formativi:
- la spesa annua per studi ed incarichi di consulenza, inclusa quella relativa a studi ed incarichi di consulenza conferiti a pubblici dipendenti, non può essere superiore al 75% del limite stabilito per il 2014, definito come il 80% del limite di spesa per l’anno 2013 determinato ai sensi dell’art. 6, comma 7, del D.L. 31/5/2010 n. 78 (20% della spesa sostenuta nell’anno 2009 per studi e incarichi di consulenza per le medesime finalità);
- spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza, per un ammontare superiore al 20 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009 per le medesime finalità; 
- divieto di effettuare spese per sponsorizzazioni; 
- l’attività di formazione, deve essere non superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009;
- la spesa per la stampa delle relazioni e di ogni altra pubblicazione prevista da leggi e regolamenti e distribuita gratuitamente nei limiti del 50% rispetto al 2007.
- ai sensi dell’art 6 comma 12 del D.L. 31/5/2010 n. 78, convertito in Legge 30/7/2010, n. 122, impossibilità di effettuare spese per missioni, anche all'estero, con esclusione delle missioni internazionali di pace e delle missioni delle forze di polizia e dei vigili del fuoco, del personale di magistratura, nonché di quelle strettamente connesse ad accordi internazionali ovvero indispensabili per assicurare la partecipazione a riunioni presso enti e organismi internazionali o comunitari, nonché con investitori istituzionali necessari alla gestione del debito pubblico, per un ammontare superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009; 
- ai sensi dell’art 5, comma 2, D.L. n. 95 del 6/7/2012 divieto di effettuare spese per acquisto, manutenzione, noleggio e esercizio di autovetture per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell’esercizio 2011 con esclusione dei servizi istituzionali di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, dei servizi sociali e sanitari. Tale limite veniva ulteriormente ridotto del 20% nel caso in cui l’amministrazione non adempia al censimento permanente delle autovetture di servizio (D.L. n. 101 del 31/8/2013 art 1 comma 2). Questa disposizione va ulteriormente ad aggravare il taglio di spesa già introdotto dall’art. 6 comma 14 del D.L. 78/2010. La legge 228/2012 dispone inoltre che non possono essere acquistate o locate autovetture fino al 31/12/2015; dal calcolo sono escluse auto della polizia e vigilanza e protezione civile i servizi sociali e le autovetture legate alla vigilanza di strade provinciali e regionali.
- la Legge 228/2012, divieto di acquisto immobili a titolo oneroso fermo restando l’indispensabilità e indilazionabilità, né stipulati contratti di locazione passiva fatto salvi quelli che determinano condizioni più vantaggiose in sostituzione di immobili dismessi. Doveva essere acquisito il parere di congruità del prezzo da parte dell’Agenzia del Demanio.
Indebitamento

L'assunzione di nuovo indebitamento è vincolata al solo rispetto dell'articolo 204 del Tuel, che disciplina la sostenibilità del relativo rimborso. Ad oggi, l’Amministrazione comunale non prevede assunzione di nuovo indebitamento. Il Comune di Grimacco rispetta il limite previsto dall’art. 204 del Tuel:

	Entrate correnti penultimo precedente
	€ 746.668,48

	Limite 10% 
	€ 74.666,84

	Macroaggregato 1.07 annualità 2022
	€ 36.400,70

	Macroaggregato 1.07 annualità 2023
	€ 30.774,83

	Macroaggregato 1.07 annualità 2024
	€ 25.101,09


In osservanza a quanto previsto dalla Nota prot. 0012498/P del 26/05/2021 della direzione centrale autonomie locali, funzione pubblica, sicurezza e politiche per l’immigrazione, l’equilibrio di parte corrente è garantito da entrate iscritte al titolo IV^. La Regione Friuli Venezia Giulia, infatti, contribuisce annualmente ad erogare al comune di Grimacco dei trasferimenti destinati al rimborso prestiti. A seguito di attenta verifica svolta d’ufficio, non è stato possibile differenziare la quota destinata alla contribuzione in c/capitale ed in c/interessi. Come indicato dalla citata nota, si è pertanto provveduto all’iscrizione dell’intero importo al titolo IV^ delle entrate (per € 131.703,91 nell’anno 2022, per € 112.821,26 negli esercizi 2023 e 2024). 
L’art. 21 della LR 18/2015, novellata dalla LR 20/2020, prevede che:
“1. Fermo restando quanto previsto dall' articolo 204 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali), gli enti locali assicurano la sostenibilità del debito mantenendo il medesimo entro un valore soglia.

2. Il valore soglia è determinato quale rapporto percentuale fra la spesa per rimborso di prestiti e le entrate correnti, calcolato con i dati relativi al rendiconto di gestione e desunto dal "Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio" di cui all'articolo 18 bis del decreto legislativo 118/2011”.
La DRG 1885/2020 ha stabilito il valore soglia riferito alla classe demografica, che per i Comuni inferiori ai 1.000 abitanti è pari al 14,99%. In sede di bilancio di previsione il valore di riferimento è l’indicatore 8.2:
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Spesa del personale

La spesa del personale rappresenta quanto definito dal Piano Triennale dei Fabbisogni di personale per il triennio 2022/2024 approvato con Deliberazione della Giunta comunale n. 7 del 15/02/2022, nel rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa in materia di personale. La sostenibilità della spesa di personale è disciplinata dalla LR 18/2018, novellata dalla LR 20/2020. L’art. 22 della citata Legge Regionale definisce che gli enti locali assicurano la sostenibilità della spesa complessiva di personale, al lordo degli oneri riflessi e al netto dell’IRAP, mantenendo la stessa entro un determinato valore soglia. Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1885/2020 sono state definite le classi demografiche in cui i comuni sono differenziati al fine di differenziare il valore soglia per classe demografica. La Deliberazione della Giunta Regionale n. 1871/2021 ha determinato, in attuazione dell’art. 22, comma 5 della richiamata Legge Regionale, i valori soglia differenziati per classe demografica riferiti all’indicatore di sostenibilità della spesa di personale. La DGR n. 1994 del 23/12/2021 ha aggiornato i valori soglia di riferimento. Il Comune di Grimacco rientra nella classe demografica con abitanti compresi tra 0 e 999, per i quali il valore soglia a decorrere dal 2022 è pari a 32,60%. Come previsto dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 1885/2020, ai Comuni che hanno presentato una bassa incidenza degli oneri derivanti dall’indebitamento, viene attributo un premio in termini di aumento del valore soglia massima delle spese di personale. Per il Comune che si trova in una delle seguenti classi di merito, il valore soglia della propria classe demografica è incrementato dei punti a seguire indicati e riferiti alla classe di merito in cui si posiziona, con riferimento all’indicatore 8.2 in sede di bilancio di previsione. L’indicatore 8.2 del bilancio di previsione 2022/2024 è pari al 3,84 per il 2022, al 3,98% per il 2023 e al 3,94 per il 2024.
Il premio previsto per l’indicatore compreso tra il 2,50% e il 5,00% è pari all’1,50%.

A seguire si riporta la verifica del rispetto del valore soglia sopra descritto per il triennio 2022/2024:

	
	
	Anno 2022
	Anno 2023
	Anno 2024

	Spesa di personale calcolata ai sensi DRG 1885/2020
macroaggregato 1.01
	+
	184.761,69
	169.466,15
	169.466,15

	Spesa di personale calcolata ai sensi DRG 1885/2020
macroaggregato 1.03 (*)
	+
	34.676,35
	28.643,00
	28.643,00

	Rimborsi dovuti per spese di personale in comando, distacco, convenzione, etc 
	+
	
	
	

	Rimborsi ricevuti per spese di personale in comando, distacco, convenzione, etc 
	-
	
	
	

	Spese per personale per la quota finanziata da specifiche entrate provenienti da latri soggetti (*)
	-
	34.676,35
	28.643,00
	28.643,00

	Totale spese
	=
	184.761,69
	169.466,15
	169.466,15

	Entrate titolo I^-II^-III^
	+
	576.147,87
	576.147,67
	656.446,67

	Entrata da Tari per i soli comuni che hanno optato per la tariffa a natura corrispettiva, art.1,c.688 L.147/2013
	+
	
	
	

	FCDE corrente stanziato a Bilancio di previsione (**)
	-
	4.755,65
	4.755,65
	4.755,65

	Rimborsi ricevuti per spese di personale in comando, distacco, convenzione, etc
	-
	
	
	

	Entrate vincolate da assunzioni di personale provenienti da altri soggetti (*)
	-
	28.643,00
	28.643,00
	28.643,00

	Fondo svalutazione crediti su Tari i soli comuni che hanno optato per la tariffa a natura corrispettiva, art.1,c.688 L.147/2013
	-
	
	
	

	Totale entrate
	=
	542.749,22
	542.749,02
	532.048,02

	Indicatore di sostenibilità
	
	34,042%
	31,224%
	31,852%

	Valore soglia per classe demografica di riferimento DGR 1994/2021
	+
	32,60%
	32,60%
	32,60%

	Premio in relazione alla sostenibilità del debito LR 1885/2020
	+
	1,50%
	1,50%
	1,50%

	Valore soglia di riferimento
	=
	34,10%
	34,10%
	34,10%

	Scostamento
	
	0,06%
	2,88
	2,25


Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità  (FCDE)
L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 così come modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio. 
A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti. 
Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di bilancio destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 
Il comma 882 dell’art. 1 della Legge n. 205/2017 ridetermina le percentuali minime da utilizzare per il calcolo del FCDE, determinando lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari almeno al 95% nel 2020 e al 100% dal 2021. 
In via generale non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie accertate per cassa. 
La determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata preceduta da una dettagliata e puntuale analisi delle partite creditorie dell’Ente.
Si è pertanto provveduto a: 
1. Individuare le poste di entrata stanziate che possono dare luogo alla formazione di crediti dubbia e difficile esazione. 
2. Calcolare, per ciascun capitolo individuato, la media ponderata del rapporto tra incassi in conto competenza e accertamenti degli ultimi cinque esercizi 
3. Determinare l’importo dell’accantonamento annuale del Fondo da iscrivere in bilancio. 
Il calcolo per ciascun capitolo è stato effettuato sulla media tra gli incassi/competenza e gli accertamenti degli ultimi cinque esercizi, il metodo media semplice. 

L’andamento delle entrate per le quali è stato costituito il fondo sarà monitorato costantemente apportando le opportune correzioni nella gestione del bilancio di previsione. Le categorie di entrata di dubbia esigibilità individuate al fine del calcolo della percentuale di predetto Fondo sono:
· TARI-TARES.
L’andamento delle entrate per le quali è stato costituito il fondo sarà monitorato costantemente apportando le opportune correzioni nella gestione del bilancio di previsione. 
Di seguito si riporta il riepilogo:
	Descrizione Entrata
	Percentuale 
	Stanziamento
	Accantonamento minimo
	Accantonamento stanziato

	Tari
	100%
	€ 40.190,00
	€ 4.755,65
	€ 4.755,65


Fondo di riserva e Fondo di riserva di cassa 
Per garantire la flessibilità del bilancio è previsto un fondo di riserva pari a € 2.513,35 per l’anno 2022, pari ad € 5.470,36 per l’anno 2023 ed € 6.161,83 per l’anno 2024. conforme ai limiti di cui all’art. 166 del D.lgs 267/2000, in base al quale lo stanziamento non deve essere inferiore allo 0,30 e non può superare il 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio; ai sensi del comma 2bis del citato art. 166, la metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2 ter è riservata alla copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi all'amministrazione.
Con la nuova contabilità armonizzata, a seguito della reintroduzione della previsione di cassa, è stato previsto l’obbligo di stanziare nel primo esercizio del bilancio di previsione finanziario un fondo di riserva di cassa, non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali, utilizzato con deliberazioni dell'organo esecutivo (art. 166 comma 2quater TUEL). Lo stanziamento iscritto in bilancio, rispettoso di tale limite, ammonta ad € 14.590,19.
Fondo rischi 
Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All. 4/2 al D.Lgs. 118/2011 smi - punto 5.2 lettera h) - in presenza di contenzioso con significativa probabilità di soccombenza è necessario che l’Ente costituisca un apposito “Fondo Rischi”.
Le somme stanziate a tale Fondo non utilizzate, costituiscono a fine esercizio economie che confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazione. 
Tale fondo non è stato costituito in quanto non vi sono allo stato attuale non sussistono i presupposti.
Fondo a copertura perdite Società Partecipate 
L’Art. 21 del D. Lgs. 175/2016 prevede che “Nel  caso  in  cui   società  partecipate   dalle   pubbliche amministrazioni locali comprese nell'elenco di  cui  all'articolo  1, comma 3,  della  legge  31  dicembre  2009,  n.  196,  presentino  un

risultato di esercizio negativo, le pubbliche amministrazioni  locali partecipanti, che adottano la contabilità  finanziaria,  accantonano nell'anno successivo in apposito fondo vincolato un importo  pari  al risultato  negativo   non   immediatamente   ripianato,   in   misura proporzionale   alla   quota   di   partecipazione.”.

Non sussistendo le condizioni, non è stato previsto alcun accantonamento.
Fondi per altri accantonamenti. Fondo Garanzia Debiti Commerciali.
La vigente normativa prevede che venga iscritto in spesa opportuno accantonamento relativo ad altre spese potenziali.
Il comma 859 della legge di Bilancio 2019 prevedeva che dall’esercizio 2020, prorogato al 2021, le Amministrazioni Pubbliche siano obbligate a stanziare in bilancio un fondo qualora il debito commerciale residuo, di cui all’art.33 del d. lgs. 33/2013, rilevato alla fine dell’esercizio precedente non si sia ridotto di almeno il 10% rispetto a quello del secondo esercizio precedente (in ogni caso l’accantonamento al fondo non si applica se il debito commerciale residuo scaduto non è superiore al 5% del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio. Nel caso in cui detta condizione sia rispettata, ma l’indicatore annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell’anno precedente, non rispetti i termini di pagamento delle transazioni commerciali (art.4 del d. lgs. 231/2002). I tempi di pagamento sono calcolati dalla piattaforma elettronica PCC. Il Comune di Grimacco riporta un ritardo di 21,66 giorni per il pagamento delle fatture. In sede di bilancio di previsione è stato opportunamente iscritto un fondo pari a quanto previsto dalla lett.c) dell’art.862 della legge di Bilancio 2019 pari ad € 4.777,15, il 2% degli stanziamenti per acquisto di beni e servizi.
Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente. 
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In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione ragionevole del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione. 
Le quote accantonate, vincolate e destinate si compongono delle seguenti poste:
La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 
1. l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3) per € 15.758,62; 
2.gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le regioni, fino al loro smaltimento); 
3.gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi): comprensivo degli accantonamenti per arretrati al personale, l’indennità di fine mandato del sindaco, altri accantonamenti e accantonamento relativo al fondo garanzia debiti commerciali, in totale € 33.257,23.
La quota vincolata del risultato di amministrazione presunto comprende:

· € 0,00 per vincoli derivanti dal legge;

· € 61.220,11 per vincoli derivanti da trasferimenti;

· €  239.076,40 per vincoli formalmente attribuiti dall’ente;

· € 0,00 altri vincoli;
La quota destinata ad investimenti del risultato presunto di amministrazione comprende:

· € 82.000,68 per risorse destinate agli investimenti.
Fondo pluriennale vincolato 
Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi al quello in cui è stata accertata l’entrata. Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in cui l’obbligazione diventerà esigibile. 
Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile all’originario finanziamento può essere ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del cosiddetto “Fondo Pluriennale Vincolato”. 
Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere l’imputazione della spesa secondo questo principio (competenza potenziata) con l’esigenza di evitare la formazione di componenti di avanzo o disavanzo artificiose, e questo a partire dalla nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà termine. 
Nel Bilancio di previsione 2022/2024 è stato iscritto in entrata fondo pluriennale vincolato per € 1.361.183,46. Il fondo è destinato per € 26.405,44 alla copertura di spese correnti e per € 1.334.777,92 alla copertura di spese in conto capitale. Si da atto in questa sede della sussistenza dei requisiti previsti dall’allegato a/2 al d. lgs. 118/2011 della contabilità finanziaria potenziata per la previsione di detto fondo.
Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con il ricorso al debito e con le risorse disponibili 
A seguire si riporta il dettaglio della programmazione degli investimenti affrontati con altre risorse disponibili e altri finanziamenti stanziate nel Bilancio di previsione 2022/2024:
	Descrizione spesa
	Finanziamento
	Anno 2022
	Anno 2023
	Anno 2024

	Manutenzione straordinaria pavimentazione della sede comunale
	Fondo pluriennale vincolato
	€ 28.872,52
	
	

	Manutenzione straordinaria della sede comunale
	Fondo pluriennale vincolato
	€ 177.856,03
	
	

	Manutenzione straordinaria edificio Topolò
	Fondo pluriennale vincolato
	€ 8.381,40
	
	

	Realizzazione investimenti per la messa in sicurezza patrimonio comunale
	Fondo pluriennale vincolato
	€ 68.866,09
	
	

	Manutenzione straordinaria fabbricati comunali
	Fondo pluriennale vincolato
	€ 14.276,44
	
	

	Pendici e paramassi clodig – trusgne
	Fondo pluriennale vincolato
	€ 546.430,00
	
	

	Pendici e paramassi Liessa Brida inferiore Canalaz Cepletischis 
	Fondo pluriennale vincolato
	€ 23.835,01
	
	

	Manutenzione dissesti franosi
	Fondo pluriennale vincolato
	€ 209.189,82
	
	

	Sistemazione ponte Rieca
	Fondo pluriennale vincolato
	€ 48.800,00
	
	

	Sistemazione ponte Rieca clodig liessa
	Trasferimento regionale
	€ 9.902,34
	
	

	Manutenzione straordinaria campo sportivo
	Fondo pluriennale vincolato
	€ 35.000,00
	
	

	Efficientamento energetico pubblica illuminazione
	Fondo pluriennale vincolato e contributo annuale ministeriale
	€ 134.990,05
	€ 50.000,00
	

	Asfaltature strade clodig costne podcostne
	Fondo pluriennale vincolato
	€88.280,56
	
	

	Viabilità Clodig – Stregna
	Trasferimento regionale
	€ 90.820,09
	
	

	Efficientamento fabbiricati
	Contributo ministeriale
	€ 84.168,33
	
	

	Asfaltature piccoli comuni (L.243/2021)
	Contributo ministeriale
	€ 10.000,00
	€ 5.000,00
	

	Asfaltature
	Contributo regionale
	€ 45.000,00
	
	

	Manutenzione straordinaria edificio comunale
	Contributo regionale (odinario)
	€ 10.600,00
	
	

	Acquisto strumentazione 
	Contributo regionale (odinario)
	€ 4.000,00
	
	

	Incarichi professionali
	Contributo regionale (odinario)
	€ 4.000,00
	
	

	Incarichi professionali per verifiche viabilità ponti
	Contributo regionale
	€ 32.000,00
	
	

	Lavori di manutenzione straordinaria fabbricati comunali
	Contributo regionale (odinario)
	
	€ 18.600,00
	€ 18.600,00


Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti 
Non sussiste la fattispecie.
Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata 
L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque contratti di finanziamento che includono una componente derivata. 
Elenco delle società possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale 
I dati delle società partecipate sono disponibili nel sito istituzionale – sezione Amministrazione  trasparente. 
	Società ed Enti partecipati
	Risultato d’esercizio

	Denominazione
	Sito web
	% part.
	Servizio
	Anno 2020
	Anno 2019
	Anno 2018

	NET spa
	
	0,001
	Gestione integrata dei rifiuti
	943.304,00
	1.266.904,00
	274.498,00

	CAFC Spa
	
	0,703
	Gestione servizio idrico integrato
	2.620.096,00
	3.693.198,00
	10.771.413,00

	Albergo diffuso delle Valli del Natisone Soc.Coop.
	
	23,48
	Attività turistico ricettiva
	250,58
	107,28
	- 283,34


Con Deliberazione del Consiglio comunale n.27 del 22/12/2021 è stata approvato il Piano di razionalizzazione periodica delle partecipazioni detenute dal Comune di Grimacco ai sensi dell'art. 20 del D. Lgs. 175 del 2016 - Ricognizione partecipazioni possedute. I bilanci e i rendiconti di esercizio sono consultabili nei siti internet delle società.

Parametri obiettivi ai fini dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario.
L’art. 242 del D. Lgs. 267/2000 prevede l’individuazione degli enti locali da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie, tramite una tabella contenente parametri obiettivi.
Sono considerati in condizioni strutturalmente deficitarie gli enti che presentano almeno metà di questi parametri con dei valori deficitari. Dalla tabella allegata all’ultimo consuntivo approvato, anno 2020, si evince che il Comune di Grimacco è da considerarsi ente non deficitario.
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